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COMUNE DI MEDA 
 

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ACCESSO 
ALLE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE 

 
 
FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
Art. 1 Oggetto del Regolamento 
 
Il presente Regolamento definisce le prassi attuative degli interventi che il Comune esplica in 
ordine alle funzioni e ai compiti di assistenza sociale e beneficenza pubblica, attribuiti allo 
stesso dalla normativa nazionale e regionale, al fine di concorrere all'eliminazione di situazioni 
che determinano nelle persone stati di bisogno, disagio , emarginazione. 
 
NORME GENERALI DI ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE 
 
Art. 2 Criteri per la determinazione della situazione economica 
 
Ai fini dell’accesso alle prestazioni di cui al presente regolamento si applicano i criteri unificati di 
valutazione della situazione economica di cui al D.Lgs 31 marzo1998 n. 109,come modificato 
dal D.Lgs. 3 maggio 2000, n. 130 e dai relativi decreti attuativi, secondo le modalità stabilite dal 
Regolamento Comunale approvato con delibera consiliare n. 28 del 19.06.03. 
All’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) sono sommati, eventuali redditi 
esenti da irpef a qualsiasi titolo percepiti, nell’anno solare precedente la richiesta. 
Qualora la richiesta venga effettata successivamente alla erogazione di contributi concessi nel 
corso dello stesso anno saranno sommati all’ISEE nella misura del 100%. 
 
Art. 3 Variazioni della situazione economica 
 
Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs 130/2000,è lasciata facoltà al cittadino di presentare, 
entro il periodo di validità di dichiarazione sostitutiva unica, una nuova dichiarazione, qualora 
intenda far rilevare i mutamenti delle condizioni familiari ed economiche ai fini del calcolo 
dell’indicatore della situazione economica equivalente del proprio nucleo familiare (decesso di 
un componente del nucleo familiare, nascita di un figlio, adozione o affido, dichiarazione dei 
redditi successiva alla presentazione della dichiarazione sostitutiva unica, ecc.) 
Qualora la situazione economica del nucleo familiare del richiedente, al momento della 
presentazione della domanda di prestazione sociale, abbia subito rilevanti variazioni verificatesi 
successivamente al periodo cui è riferita l’ultima dichiarazione dei redditi presentata o 
dall’ultima certificazione consegnata dal datore di lavoro, il Comune può richiedere 
all’interessato la documentazione attestante la nuova situazione economica (buste paga, 
autocertificazione dello stato di disoccupazione ecc.), e rideterminare l’ISEE finalizzato alla 
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prestazione sociale richiesta, tenendo conto della nuova situazione reddituale rapportata su 
base annua moltiplicando la media degli ultimi 4 mesi di emolumenti per tredici mensilità. 
Viene ritenuta rilevante la perdita o acquisto di attività lavorativa e aumenti o diminuzioni di 
emolumenti e/o entrate a qualsiasi titolo percepite. 
 
Art. 4 Modalità di presentazione della domanda di prestazioni sociali agevolate 
 
Per l'ammissione alle prestazioni sociali agevolate previste dal presente regolamento,deve 
essere presentata istanza al Dirigente responsabile del servizio, avvalendosi dell’apposito 
modello, in dotazione all’ufficio. 
La domanda può essere presentata dall’interessato o da un componente il suo nucleo familiare, 
dal legale rappresentante, curatore, tutore. 
Unitamente alla domanda il richiedente deve presentare la dichiarazione sostitutiva unica 
prevista dall’art.4, comma 1, del D.Lgs. n. 130/2000, resa ai sensi della legge 445/2000 
,concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell’indicatore della situazione 
economica equivalente, da rendersi su apposito modulo approvato con  D.P.C.M. 18.05.2001. 
Il richiedente deve presentare, inoltre, unitamente alla domanda, l’attestazione prevista dall’art. 
4 – comma 4 - del D.Lgs 109/98 come sostituito dal D.Lgs 130/2000. 
Ai fini del calcolo dei redditi esenti irpef(Pensione sociale, indennita’ di accompagnamento, 
pensione di guerra , invalidita’ civile, assegno INAIL, Assegno Sociale, Pensione ciechi civili e 
sordomuti ) i richiedenti dovranno allegare il relativo modello Obis/m, mentre per gli altri redditi( 
assegno di frequenza per minori, indennita’ di affidamento per minori,assegno di mantenimento, 
e altre prestazioni sociali agevolate erogate dal Comune,etc.) dovranno sottoscrivere apposita 
dichiarazione. 
Il Comune assicura, attraverso la collaborazione dei Centri di Assistenza Fiscale convenzionati, 
l’assistenza necessaria al richiedente, per la corretta compilazione della dichiarazione 
sostitutiva unica. 
Il Comune potra’ richiedere ogni documento utile, sia ai fini all’istruttoria della domanda, sia, in 
caso di corresponsione, ai fini del controllo della veridicità della situazione dichiarata. 
 
Art. 5 Convocazione dei parenti obbligati per legge 
 
Gli obbligati a prestare gli alimenti ai sensi dell’ art. 433 del codice civile: 
1-Coniuge 
2-Figli legittimi, legittimati o naturali o adottivi ed in loro mancanza i discendenti 
prossimi anche naturali 
3-I genitori e in loro mancanza gli ascendenti prossimi anche naturali, gli adottanti 
4-I generi e le nuore 
5-I suoceri 
6-i fratelli e sorelle germani o unilaterali con precedenza dei germani sugli unilaterali 
possono essere preliminarmente convocati, ove possibile, allo scopo di accertare un loro 
coinvolgimento nel progetto assistenziale, ovvero, avendone i mezzi, un’assunzione diretta di 
responsabilità nel far fronte alle esigenze di carattere economico avanzate dal richiedente. 
La situazione economica del parente tenuto agli alimenti, si calcola come stabilito dall’art. 2 del 
presente regolamento. 
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In presenza del coniuge, parenti ed affini in linea retta non si farà riferimento ai parenti in linea 
collaterale. 
Il donatario, ai sensi dell’art. 437 del codice civile, è tenuto, con precedenza su ogni altro 
obbligato, a prestare gli alimenti al donante. 
Ove i parenti obbligati agli alimenti, che risultino economicamente capaci di ottemperare 
all’obbligo, vi si astengano, il Comune si attivera’, comunque, in via surrogatoria, verso il 
richiedente per superare lo stato di indigenza. 
Il Comune attiva,nei confronti degli obbligati per legge capaci economicamente, ogni possibile 
azione legale per il recupero di quanto erogato. 
 
Art. 6 Trattamento dei dati personali 
 
Qualunque informazione relativa alle persone di cui il Comune venga a conoscenza in ragione 
dell'applicazione del presente regolamento, è trattata in relazione allo svolgimento delle funzioni 
di assistenza che ad esso competono. 
E' altresì ammessa la comunicazione dei dati personali alle altre Pubbliche Amministrazioni o a 
privati quando ciò sia indispensabile per assicurare la prestazione sociale, previo consenso 
espresso dall'interessato. 
Ai fruitori del servizio verrà resa l’informativa di cui al D.Lgs 196/2003 (tutela della 
Privacy) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Art. 7 Segreto professionale e segreto d’ufficio 
 
Su tutti gli interventi sociali sono garantiti il segreto professionale e il segreto d’ufficio. Le 
violazioni saranno perseguite secondo la vigente normativa penale. 
L’accesso agli schedari ed alle cartelle individuali è permesso all’Assistente Sociale del 
Comune, al relativo Funzionario Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali ed alla Magistratura, 
nei casi previsti per legge, nonché al diretto interessato previa sua richiesta  scritta. 
L’accesso agli schedari sarà, inoltre, consentito anche ad eventuale altro dipendente dell’Ufficio 
Servizi Sociali, solo nel caso in cui la consultazione sia strettamente necessaria e collegata con 
il trattamento della specifica pratica. 
Per cio’ che attiene al diritto di accesso agli atti da parte degli amministratori e consiglieri 
comunali, si rimanda alle disposizioni di cui all’art. 43- comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e del 
D.Lgs 196/2003. 
 
Art. 8 Controlli 
 
Ai fini della verifica della veridicità della dichiarazione sostitutiva unica presentata, il Comune 
effettua: 
- controllo su singoli casi, sollecitati dal ragionevole dubbio sulla veridicità dei contenuti della 
dichiarazione; 
- controllo a campione delle prestazioni sociali agevolate concesse, avvalendosi delle 
informazioni in proprio possesso e di quelle di altri Enti della Amministrazione Pubblica come 
previsto dalle norme vigenti. 
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In caso di non coincidenza tra quanto dichiarato e quanto accertato, il Comune chiede al 
richiedente chiarimenti e/o idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la 
veridicità dei dati forniti. Nel caso in cui trovi conferma l’incompletezza o la non veridicità della 
dichiarazione presentata, o i soggetti non forniscano entro i termini loro assegnati i chiarimenti 
necessari, si procedera’ immediatamente alla revoca del beneficio concesso ed al recupero 
delle somme indebitamente percepite. 
Nel caso venga riscontrata, nella dichiarazione non veritiera, la sussistenza di uno degli illeciti 
previsti dalla Legge n. 445/2000 art.76, il Comune segnala il fatto all’Autorità Giudiziaria. 
Ai sensi dell’art. 4, comma 8, del D.Lgs. 109/98 il Comune comunica inoltre al Ministero delle 
Finanze i nominativi dei componenti i nuclei familiari dei beneficiari delle prestazioni sociali 
agevolate, ai fini del controllo sostanziale da parte della Guardia di Finanza della loro posizione 
reddituale e patrimoniale. Tale comunicazione avviene secondo le modalità ed i criteri selettivi 
stabiliti dal Ministero delle Finanze nella direttiva annuale per la programmazione dell’attività di 
accertamento 
 
Art. 9 Verifiche 
 
Il Comune si riserva di controllare periodicamente, l’evoluzione delle varie situazioni familiari e/o 
personali al fine di verificare la sussistenza delle condizioni che hanno reso possibile l’accesso 
ai benefici. 
Gli stessi possono essere sospesi o revocati in qualsiasi momento si verificassero eventi che 
modificano le condizioni iniziali. 
 
Art. 10 Soglie di accesso alle prestazioni sociali agevolate 
 
Per l’erogazione delle prestazioni sociali agevolate previste nel presente Regolamento, 
vengono individuate le soglie di accesso, cosi’ come indicate nelle tabelle di cui all’allegato “A”, 
da rivalutarsi annualmente in base al 75% dell’indice ISTAT relativo al costo della vita al 31 
Dicembre di ogni anno rispetto al precedente. 
 
Art. 11 Norme integrative 
 
Tutte le disposizioni integrative e correttive emanate sia dallo Stato che dalla Regione 
troveranno immediata applicazione anche ai fini dell’accesso alle prestazioni sociali  agevolate, 
indipendentemente dalla modifica formale del presente regolamento. 
 
 
PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE 
 
A) SOSTEGNO ECONOMICO 
 
Art. 12 Definizione 
 
Per "sostegno economico" si intende qualsiasi forma di integrazione economica sia diretta 
(erogazioni monetarie) che indiretta (esoneri dal pagamento di servizi, buoni pasto ecc..) 
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erogata con lo scopo di garantire alle persone, alle famiglie, ai nuclei di convivenza , che 
versano in situazioni di disagio economico e sociale, le risorse sufficienti a soddisfare i 
fondamentali bisogni della vita quotidiana (alimentazione, abbigliamento, riscaldamento, igiene 
e sanità della casa e della persona, vita di relazione, ecc.). 
 
Art. 13 Interventi e prestazioni 
 
Le prestazioni afferenti al sostegno economico sono le seguenti: 
a)Contributi ordinari continuativi con carattere temporaneo a favore di cittadini sprovvisti 
di reddito sufficiente per i loro bisogni di vita. 
b)Contributo "Una Tantum" a cittadini bisognosi tendenti a sostenere situazioni 
straordinarie (sfratto, protesi, spese funerarie, assistenza legale, tickets sanitari etc.) 
c)Piccole anticipazioni senza interessi a titolo di prestito a cittadini temporaneamente in 
stato di necessità che sono in attesa di percepire redditi di ragionevole certezza. 
d)Riduzioni o esoneri dal pagamento delle rette dei seguenti servizi socio-educativi: 
- asili nido o altre tipologie di servizi per la prima infanzia; 
- soggiorni estivi per anziani e minori. 
La concessione dei contributi avverrà comunque compatibilmente e nei limiti dello  
stanziamento previsto dal Comune in sede di bilancio di previsione annuale. 
La concessione dei contributi di cui alle lettere a) e b), è subordinata alla previsione, ove 
possibile, del concorso dei familiari tenuti a prestare gli alimenti secondo gli obblighi di legge, ai 
sensi degli artt. 433 e 437 del C.C., in relazione alle loro condizioni economiche accertate, 
anche d'ufficio tramite i competenti Uffici Comunali. 
In caso di richiesta di contributi straordinari di una rilevante consistenza economica, oltre alla 
relazione dell’Assistente sociale del Comune, il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Servizi 
Sociali richiederà un atto di indirizzo alla Giunta Comunale. 
 
Art. 14 Destinatari 
 
Destinatari delle prestazioni, di cui all'articolo precedente sono i cittadini con disagio socio-
economico o fisico o psichico, iscritti all'anagrafe della popolazione residente del Comune da 
almeno cinque  anni. Per le agevolazioni relative ai servizi della prima infanzia il requisito dei 
cinque anni è richiesto per almeno uno dei due genitori . 
Casi particolari d’urgenza  di nuclei familiari,  privi del requisito della residenza, con 
minori,anziani ultrasettantenni , disabili  saranno esaminati dalla Giunta Comunale che si 
esprimerà in merito , mediante apposito atto di indirizzo. 
Per essere ammessi ai benefici di cui all’art. 17, i richiedenti devono essere privi di reddito, 
ovvero disporre di un reddito che, tenuto conto di qualsiasi emolumento a qualunque titolo 
percepito e da chiunque erogato, non sia superiore alla soglia di cui alle tabelle dell’allegato “A” 
al presente regolamento, assumendo come riferimento l’anno solare precedente a quello della 
richiesta. 
I richiedenti debbono, altresì, essere privi sia di patrimonio mobiliare di valore che di patrimonio 
immobiliare fatta eccezione per l'unità immobiliare non di lusso adibita ad abitazione principale. 
La situazione economica del nucleo familiare si calcola come stabilito dall’art. 2 del presente 
regolamento. 
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Art. 15 Criteri per l’assegnazione dei contributi economici ordinari 
 
Il contributo di cui al punto a) dell'art. 13 potra’ essere concesso fino al massimo della differenza 
fra la soglia corrispondente alla composizione del nucleo familiare di cui alla tabella “1” 
dell’allegato “A” e l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del richiedente, 
(determinato ai sensi degli artt. 2 e 3 del D.Lgs. n.109/98 come modificati dagli artt. 2 e 3 del 
D.Lgs 130/2000 e dai relativi decreti attuativi) e, comunque, non superiore a �  270,00 mensili 
(da rivalutare annualmente come previsto dall’art. 16). 
 
Art. 16 Criteri per l’assegnazione dei contributi economici “ una tantum”  
 
Il contributo di cui al punto b) dell’art. 13 potra’ essere concesso, una sola volta all’anno al 
nucleo familiare, nella misura pari al 30% della spesa documentata e comunque fino ad un 
massimo di � . 1500,00 . 
 
Art. 17 Criteri per l’assegnazione di anticipazioni senza interessi a titolo di prestito 
 
Il beneficio di cui al punto c) dell’art. 13 potra’ essere concesso al nucleo familiare, una sola 
volta all’anno, a fronte di esigenze o spese regolarmente documentate e nei limiti delle 
disponibilita’ previste nell’apposito capitolo di bilancio. 
All’atto dell’istanza il beneficiario si impegnera’ , mediante sottoscrizione di apposito 
documento, al rispetto delle modalita’ di restituzione del prestito concordate in fase di istruttoria. 
Nel caso di inadempienza rispetto agli impegni sottoscritti il Comune si riserva ogni possibile 
azione volta al recupero della somma erogata, escludendo il nucleo familiare interessato da 
ogni altro beneficio sino alla restituzione o recupero della somma dovuta. 
Per gravi ed imprevedibili eventi , debitamente giustificati ed accertati, il piano di restituzione 
puo’ essere modificato. 
. 
Art. 18 Criteri per la concessione di riduzioni od esoneri dal pagamento di rette. 
 
I benefici di cui al punto d) dell’art. 13 potranno essere concessi sulla base delle percentuali 
previste nella tabella dell’allegato “A” al presente regolamento. 
E’ facolta’ della Giunta Comunale stabilire annualmente, la quota di esenzione dal pagamento 
dei servizi relativa alla prima fascia compresa tra il 75% ed il 100%. 
Qualora l’ esonero sia richiesto da una famiglia affidataria, il reddito determinato in base all’art. 
2 sara’ diminuito di � . 1.000,00. 
 
Art. 19 Istruttoria della domanda 
 
Per ciascuna domanda presentata l’Assistente Sociale del Comune svolge, entro trenta giorni 
dalla data di ricevimento, apposita indagine e redige dettagliata relazione e/o specifico progetto 
di intervento in ordine ai diversi bisogni espressi dal richiedente, al fine di individuare soluzioni 
tese alla rimozione degli ostacoli che hanno determinato la richiesta di intervento. I termini 
sopradetti decorrono dall’acquisizione di tutti i documenti richiesti dall’assistente sociale di 
riferimento. 
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Per una piu’ completa definizione dello stato di bisogno del richiedente puo’ essere richiesta la 
collaborazione dell’Ufficio di Polizia Municipale. 
Per i componenti del nucleo familiare che risultino in età lavorativa e disoccupati sara’ effettuata 
la verifica su eventuali rifiuti di offerte lavorative come previsto al successivo art. 26, punto a). 
 
Art.20 Esclusioni dai benefici 
 
Sono esclusi dal sostegno economico i cittadini che, pur dichiarando un reddito inferiore alle 
soglie previste , si trovino in una delle seguenti condizioni: 
a)Abbiano rifiutato offerte di lavoro proposte attraverso i servizi mirati, attivati in forma associata 
a livello di Ambito territoriale, finalizzati all’inserimento lavorativo, salvo che per documentati 
impedimenti di forza maggiore. 
b)Vi sia evidente discordanza tra le condizioni socio-economiche dichiarate e quelle risultanti 
dalle relazioni redatte in merito da parte dell’Assistente Sociale e/o dell’Ufficio di Polizia 
Municipale, ai fini dell’accertamento delle reali condizioni di disagio del nucleo familiare. 
 
B) ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
Art. 21 Definizione 
 
Per assistenza domiciliare si intende un insieme di interventi di natura socio-assistenziale, 
eventualmente coordinati con prestazioni di tipo sanitario, erogati a domicilio di anziani, di 
soggetti disabili e di minori, finalizzati a favorire il mantenimento della persona nel proprio 
nucleo familiare o comunque nel normale contesto sociale, assicurando ad essa interventi 
diretti a prevenire o rimuovere situazioni di bisogno, di emarginazione e di disagio. 
 
Art.22 Interventi e prestazioni 
 
Gli interventi e le prestazioni consistono in: 
SAD SADH : consiste in un complesso di prestazioni di natura socio-assistenziale prestate 
presso il domicilio di anziani , persone portatrici di handicap e nuclei familiari comprendenti  
situazioni di grave disagio . Lo scopo è quello di consentire la permanenza dei soggetti assistiti 
nell’ambiente familiare, evitando l’inserimento del soggetto in una struttura residenziale. 
ADM ADH : è un intervento che si prefigge di garantire lo sviluppo della personalità del minore 
e del disabile , mirando all’evoluzione del nucleo familiare e al raggiungimento di un adeguato  
grado di  autonomia del soggetto. 
 
Art. 23 Destinatari 
 
Destinatari delle prestazioni, di cui all'articolo precedente sono i cittadini minori, adulti e anziani 
con disagio socio-economico o fisico o psichico, residenti nel Comune da cinque anni. Casi 
particolari d’urgenza privi del requisito della residenza  saranno esaminati dalla Giunta 
Comunale che si esprimerà in merito , mediante apposito atto di indirizzo. 
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Art. 24 Criteri di ammissione al servizio 
 
Per gli utenti che superano le suddette soglie e’ prevista l’ erogazione del servizio a fronte di 
una compartecipazione economica percentuale come specificato nella relativa tabella. 
L’ Assistenza Domiciliare Educativa   sara’ resa indipendentemente dalla situazione economica 
della famiglia, qualora disposta da provvedimenti dell’ Autorita’ Giudiziaria. 
 
Art. 25 Istruttoria della domanda 
 
Per ciascuna domanda presentata,l’Assistente Sociale del Comune elabora il progetto 
individualizzato che viene sottoposto al Dirigente per l’approvazione. 
Nei casi ritenuti urgenti l’intervento viene attivato immediatamente, fatta salva la successiva 
valutazione economica ed eventuale rivalsa da parte del Comune. 
 
Art. 26 Esclusione dal servizio 
 
Sono esclusi dal sostegno economico i cittadini che, pur dichiarando un reddito inferiore alle 
soglie previste , si trovino in una delle seguenti condizioni : 

a) Abbiano rifiutato offerte di lavoro proposte attraverso i servizi mirati , attivati in forma 
associata a livello di Ambito territoriale , finalizzati all’inserimento lavorativo , salvo che  
per documentati impedimenti di forza maggiore; 

b) Vi sia evidente discordanza tra le condizioni socio-economiche dichiarate e quelle 
risultanti dalle relazioni redatte in merito da parte dell’Assistente Sociale e/o dell’ufficio di 
Polizia Municipale , ai fini dell’accertamento  delle reali condizioni di disagio del nucleo 
familiare; 

 
 
C) INSERIMENTO DI ANZIANI PARZIALMENTE O TOTALMENTE NON AUTOSUFFICIENTI 
IN STRUTTURE RESIDENZIALI A CICLO CONTINUATIVO E/O DIURNO 
 
Art. 27 Definizione 
 
L’inserimento di anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti, presso strutture 
residenziali a ciclo continuativo e/o diurno, viene attuato nel caso in cui questi necessitano di 
prestazioni non attuabili a domicilio, ovvero, temporaneamente, qualora sia necessario un 
intervento di sollievo alla famiglia.  
Hanno diritto a chiedere il servizio i cittadini residenti da almeno cinque anni .Casi particolari 
d’urgenza saranno esaminati dalla Giunta Comunale che si esprimerà in merito , mediante 
apposito atto di indirizzo. 
 
Art. 28 Integrazione della retta 
 
Per integrazione della retta si intende l'intervento di natura economica a favore di anziani inseriti 
in strutture protette. 
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L'integrazione ha luogo esclusivamente nel caso in cui l'anziano non sia in grado di far fronte al 
pagamento dell’ammontare della retta con il proprio reddito e con ogni entrata a qualunque 
titolo percepita – detratta la somma stabilita da lasciare a sua disposizione per le esigenze 
personali - , con il patrimonio mobiliare ed immobiliare, desumibili dalla attestazione ISEE, dalla 
dichiarazione sostitutiva unica e dal Mod. Obis M. nonché con la contribuzione dei parenti 
obbligati per legge agli alimenti in rapporto alla loro condizione socio-economica. 
 
Art. 29 Determinazione della quota di integrazione della retta 
 
L’anziano inserito nella struttura protetta è obbligato a pagare la retta attraverso: 
1-i proventi derivanti dai trattamenti economici e/o entrate di qualsiasi natura a qualsiasi 
titolo percepite; 
2-il proprio patrimonio mobiliare (depositi bancari, titoli di credito, proventi di attività 
finanziarie ecc..) 
3-il proprio patrimonio immobiliare mediante la costituzione di idonea garanzia, fino alla 
concorrenza del valore del bene immobile e comunque sufficiente alla copertura della 
spesa per l’intera retta; 
4-l’eventuale quota a carico dei parenti obbligati per legge. 
L’entità della contribuzione da parte del Comune è pari alla differenza tra la retta stabilita e le 
somme sopracitate, dedotta la quota delle somme da lasciare in disponibilità in base al 
regolamento della struttura. 
L’anziano in attesa di pensione o di altra provvidenza economica accertata deve impegnarsi 
formalmente a restituire la somma che il Comune anticipera’ per suo conto a tale titolo. 
 
Art. 30 Soglie di accesso per gli obbligati per legge 
 
Qualora l’anziano non sia in grado di corrispondere l’intero ammontare della retta ed esistano 
obbligati per legge, cosi come individuati dall’art, 433 Codice Civile, nei confronti di questi ultimi, 
la soglia di accesso per usufruire della integrazione della retta e’ determinata, a fascia unica, in 
� . 10.500,00, da rivalutare annualmente secondo le modalita’ di cui all’art. 16. 
Qualora l’ISEE degli obbligati per legge superi la suddetta soglia di accesso, la parte eccedente 
tale soglia deve essere impiegata per il pagamento dell’integrazione della retta fino alla 
concorrenza dell’intero ammontare di quest’ultima. 
E’ previsto un innalzamento della suddetta soglia di accesso nella misura seguente: 
� . 1.000,00 per ogni figlio e/o minore in affidamento, senza che questi percepiscano 
redditi per comprovata causa a loro non imputabile; 
� . 1.000,00 per un nucleo familiare composto da una sola persona. 
 
Art. 31 Recupero dei crediti 
 
Il Comune, in caso di inadempienza all’obbligo di contribuzione di cui agli artt. 32 e 33, adotta 
tutte le necessarie misure, comprese quelle giudiziarie, al fine di procedere al recupero del 
credito. 
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D) INSERIMENTO DI MINORI IN STRUTTURE RESIDENZIALI A CICLO CONTINUATIVO 
E/O DIURNO 
 
Art. 32 Definizione 
 
Per strutture residenziali a ciclo continuativo e/o diurno per soggetti in eta’ minore si intendono 
le comunita’ caratterizzate da una dimensione di vita di tipo familiare che, nell’accoglienza di 
minori , integrano o sostituiscono temporaneamente le funzioni genitoriali e familiari 
compromesse. 
Esse si configurano come comunita’ ad alta valenza educativa e professionale, assicurando al 
minore protezione, mantenimento, assistenza partecipazione alla vita sociale ed offrendo al 
medesimo un ambiente socio-educativo relazionale in cui possa sviluppare ed esprimere la 
propria personalita’, le proprie risorse e le proprie capacita’. 
 
Art. 33 Destinatari 
 
L’inserimento di minori in strutture residenziali a ciclo continuativo e/o diurno viene attivato nei 
casi in cui questi necessitino di prestazioni non attuabili a domicilio, ovvero dietro 
provvedimento dell’Autorita’ Giudiziaria minorile. 
L’inserimento viene attivato indipendentemente dalla situazione economica della famiglia. 
La competenza circa l’assunzione dell’onere della retta è stabilita dalle vigente normative 
nazionali e regionali in materia.(Legge regionale 1/2000) 
 
 
E) SERVIZIO TRASPORTO DISABILI 
 
Art. 34 Definizione 
 
Il servizio di trasporto disabili si configura come intervento teso a promuovere e sostenere il 
diritto allo studio nonche’ a garantire le esigenze di autonomia dei soggetti diversamente abili . 
 
Art. 35 Destinatari 
 
Destinatari del servizio di trasporto speciale sono gli studenti disabili residenti nel Comune e 
frequentanti le scuole di ogni ordine e grado , e i disabili frequentanti i vari centri 
semiresidenziali. 
 
Art. 36 Ammissione al servizio- Quota di compartecipazione  
 
L’ammissione al servizio viene proposta dall’Assistente Sociale del Comune, previa 
predisposizione del progetto. E’ prevista una tariffa di compartecipazione al  costo del servizio 
fissato annualmente dalla giunta comunale. 
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H) INSERIMENTO DI SOGGETTI DISABILI NEI CENTRI SOCIO-TERAPEUTICI 
 
Art. 37 Definizione 
 
I Centri Socio-Terapeutici, si connotano come comunita’ caratterizzate da una dimensione di 
vita finalizzata alla realizzazione di obiettivi di tipo educativo-riabilitativo-occupazionale, nonche’ 
di integrazione sociale. 
 
Art. 38 Destinatari 
 
Destinatari degli interventi di inserimento nelle strutture di cui all’art. precedente sono di soggetti 
disabili psico-fisici in età post – scolare residenti nel Comune. 
 
Art. 39 Quote di compartecipazione alle spese 
 
Per le spese relative al servizio è prevista la compartecipazione alla spesa da parte degli utenti 
, introitando i proventi derivanti dai trattamenti economici  a qualsiasi titolo percepite. 
 
I) ALTRE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE 
 
Art. 40 Benefici di cui alle Leggi n. 448/98, 431/98 e 62/2000 
 
Per la concessione dei benefici di seguito elencati e per le modalità di presentazione delle 
domande, si farà riferimento alle normative statali e regionali in materia: 
a) assegni ai nuclei familiari con almeno tre figli minori a carico di cui all’art.65 della Legge 
n.448/98; 
b) assegni di maternità di cui all’art. 66 della Legge n.448/98; 
c) fornitura gratuita parziale o totale dei libri di testo di cui all’art.27 della Legge n.448/98 
d) contributi del Fondo Nazionale per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’ art. 11 della 
Legge n.431/98; 
e)borse di studio di cui alla cui all’art. 1 – comma 9 – Legge 62/2000. 
 
H) SERVIZI SCOLASTICI  
 
Art. 41  Servizio mensa e trasporto  
 
Per i servizi scolastici annualmente la Giunta Comunale stabilisce le percentuali di riduzione 
delle tariffe servizi scolastici in funzione dell’ISEE del nucleo familiare . 
 
Art.42  Scuola privata dell’infanzia 

 
I rapporti tra l’Amministrazione Comunale e la scuola materna privata saranno regolati da 
apposita convenzione,che  definirà le soglie ISEE per la contribuzione comunale. 
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 NORME GENERALI  E FINALI  

 
Art. 43  Aggiornamento fasce ISEE 
 
Le fasce ISEE allegate al presente regolamento potranno essere aggiornate annualmente dalla 
Giunta Comunale in sede di definizione della contribuzione comunale al costo dei servizi sociali  
 
Art.  44 Convocazione dei parenti tenuti agli alimenti  
 
Gli obbligati  a prestare gli alimenti ai sensi dell’art. 433 del c.c. sono preliminarmente 
convocati, ove possibile , allo scopo di accertare un loro coinvolgimento nel progetto 
assistenziale , ovvero, avendone i mezzi , una assunzione diretta di responsabilità nel far fronte 
alle esigenze  di carattere economico avanzate dal richiedente. In presenza del coniuge, parenti 
ed affini, in linea retta, non si farà riferimento ai parenti in linea collaterale. Quando i parenti 
obbligati agli alimenti che risultino economicamente capaci di ottemperare all’obbligo, si 
astengano, il Comune si attiverà comunque in via surrogatoria verso il richiedente per superare 
lo stato di indigenza. Il Comune si riserva ,nei confronti dei parenti capaci economicamente , 
ogni possibile azione legale per il recupero di quanto erogato. 
   
Art.45   Entrata in vigore  

 
Il presente regolamento entrerà in vigore trascorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’albo 
pretorio comunale, dopo la sua approvazione da parte del Consiglio Comunale . 
Tutti i regolamenti, attualmente in vigore che risulteranno essere in contrasto con il presente 
regolamento, verranno abrogati. 
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TABELLE ISEE  
 
 
FASCE ISEE   SERVIZIO SAD /SADH 

 
 

� � � � � � � � � � � � 	 
 � � 	 	 � � 
 � 
 
 � � � � � 
 � � � 
 � � � 

� � � � � � � � �

1 Da � . 0 a  � .4.650 % 96,67 
2 Da  � .4.651 a � .6.150 % 93,33 
3 Da  � .6.151 a  � .7.650 % 86,67 
4 Da  � . 7.651 a � . 9.150 % 80,00 
5 Da � . 9.150 a � . 10.650 % 66,67 
6 Da � . 10.651  a � . 12.150 %53,33 
7 Da � . 12.151 a � . 13.650 %46,67 
8 Da � . 13.651 a  � . 15.150 %33,33 
9 Oltre  � . 15.150 %0,00 
 

 
 

FASCE ISEE   SERVIZI SCOLASTICI  
 

ISEE  RIDUZIONI 
da         �           0,00 a   �    4.300,00 90% 
da         �    4.301,00 a   �    5.400,00 50% 
da         �    5.401,00 a   �    7.500,00 25% 
oltre     �    7.501,00  0% 

 
 
 
 

FASCE ISEE SERVIZI PRIMA INFANZIA 


� �

FASCE ISEE DA �  A �  CONTRIBUZIONE COM. 
A 0,00 5.460,26 �  200,00 
B 5.460,27 9.500,00 �  150,00 
C 9.500,01 14.000,00 �  100,00 
D 14.000,01 20.000,00 �   50,00 
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FASCE TRASPORTO MINORI DISABILI 
 
 
� � � � � � � � � � � � 	 
 � � 	 	 � � 
 � 
 
 � � � � � 
 � � � 
 � � � 


� � � � � � � � �
1 Da � . 0 a  �  15.000,00  90% 
2 Da  � . 15.001,00 a 18.000,00  75% 
3 Da  � . 18.001,00 a 25.000,00 50% 
4 Da � . 25.000,01 0 
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